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◆Per ristabilire il dialogo con le associazioni
dopo la «lacerazione nella credibilità» il governo
è atteso al banco di prova del prossimo Cdm
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Jervolino-Guazzaloca
scontro sulla sicurezza
Il dibattito alla Festa dei PopolariServizio civile

arriva l’ultimatum
del volontariato
Arci e Legambiente: subito una legge
e più risorse per incentivare la scelta

MONTECCHIO Il tema del dibattito
era la sicurezza, i protagonisti il mi-
nistro dell’interno, Rosa Russo Jer-
volino, e il neo sindaco di Bologna,
Giorgio Guazzaloca. Un dibattito vi-
vace, che si è svolto alla Festa dei
Popolari a Montecchio. Una prima
occasione di polemica c’ è stata sul
modo di intendere la lotta alla cri-
minalità: di destra o di sinistra?
Guazzaloca ha invocato un atteggia-
mento realistico. D’accordo su una
impostazione pragmatica il mini-
stro Jervolino che ha però stigmatiz-
zato la tendenza, da parte del Polo,
a cavalcare i problemi della crimina-
lità: «è giusto denunciare le cose,
ma per favore non strumentalizzia-
mo i problemi». Altro scambio «pe-
pato» sull’inasprimento delle pene
per reati come lo scippo, previsto
dal pacchetto sicurezza del governo.
«Si può inasprire la pena finchè si
vuole, ma il problema è che poi
questi non vanno in galera», pole-
mizza («con molto rispetto») Guaz-
zaloca. Replica la Jervolino: «voglia-
mo inasprire la pena, ma anche far-
la scontare». Altro tema «caldo»,
sollecitato dal moderatore David
Sassoli, il problema dell’immigra-
zione. «È un fenomeno nuovo sul
quale ragionare con molta serenità,
dare risposte e trovare un equilibrio
filtrato e governato a livello centra-
le, perché le città da sole non riesco-
no a rispondere», sottolinea Guaz-
zaloca che chiede di «non rifugiarsi
nel solidarismo». E aggiunge: «dob-
biamo fare molta attenzione senza
dividerci fra buoni e cattivi, dobbia-
mo convergere per trovare le cose
giuste da fare». D’accordo la Jervoli-
no: «bisogna fare esattamente que-
sto: ragionare serenamente».

Il ministro ha inoltre annunciato
che sarà dedicata ai problemi della
sicurezza e alla lotta alla criminalità
una intera giornata di «lavoro infor-
male, fuori da palazzo Chigi» di tut-

ti i ministri del governo D’Alema.
La giornata si terrà il 21 settembre,
sarà dedicata a tre temi: legislazio-
ne, uomini, mezzi. «Vogliamo sot-
tolineare come si può fare di più su
un tema che, a ragione, solleva le
preoccupazioni dei cittadini e nei
confronti del quale c’è già una azio-
ne fortissima da parte del governo e
delle forze dell’ordine. L’obiettivo è
quello di produrre il massimo sforzo
incisivo e operativo».

Genova, isolato
il batterio Visa
«Nessun allarme»Cristiano Laruffa/ Photonews

GIUSEPPE VITTORI

ROMA È un ultimatum al gover-
no quello che lanciano le mag-
giori componenti dell’associa-
zionismo. O venerdì 10 il consi-
gliodeiministri stanzierà inuovi
fondi per gli obiettori di coscien-
za e prenderà un impegno per
salvare il servizio civile che ri-
schia di essere cancellato dall’a-
bolizione della leva, oppure sarà
rottura definitiva tra l’esercito
del volontariato e palazzo Chigi.
È una dichiarazione di guerra
quella lanciata ieri da Arci e Le-
gambiente, che hanno tenuto
una conferenza stampa per illu-
strare le proprie rivendicazioni.
La decisione presa dal consiglio
deiministridivenerdì scorsosul-
la riforma della leva, hanno riba-
dito, «ha creato una lacerazione
nella credibilità con la presiden-
za del consiglio». E per iniziare a
«ristabilire» un dialogo con il
mondo delle associazioni il ban-
co di prova sara il prossimo con-
siglio dei ministri. In primo luo-
go, spiega il presidente di Arci-
servizio civileLicioPalazzini,do-
vrà essere varato il decreto di rifi-
nanziamento del fondo nazio-
nale per il servizio civile. Paralle-
lamente, insiste, la finanziaria
2000 dovrà mettere il servizio ci-
vile in condizioni di operare e il
governo deve sbloccare il ddl per
l’accesso volontario delle ragaz-
ze. «Questi possono essere ele-
menti utili - sottolinea Palazzini
-, per riaprire il dialogo e per dare
credibilitàalle proposte sul servi-
zio civile». Sotto accusa per le as-
sociazioni c’è infatti in particola-
re la mancata «contestualità» tra
riforma della leva e provvedi-
menti sul servizio civile. Si tratta
di un «problema sostanziale»,
rincara il presidente dell’Arci
Tom Benettollo rispetto al quale
occorrono«segnalichiarialpros-
simo cdm». Nessun dubbio da
parte delle associazioni che la ri-
formadel serviziomilitaresiane-
cessaria. Il punto, spiegano, ri-
guarda la qualità. «Bisogna avere

chiari - dice Palazzini -, i compiti
affidati alle forze armate, e poi
avere la consapevolezza che non
possiamo permetterci eserciti di
media potenza». Da sciogliere
inoltreilpuntosull’organicodel-
l’esercito professionale. il vero
problemaaggiunge«èchequesta
proposta secondo noi è eccessi-
vamente onerosa per il sistema
economico ma anche per quello
sociale». La promessa delle asso-
ciazioni è di «non andare muro
contro muro», ma di «operare
per il miglioramento della rifor-
ma». Accanto ovviamente alla
discussione sul servizio civile,
esperienza che, sottolinea «ha
permesso a tanti giovani di farsi
leossa,dimettersiallaprova».

Al di là di dichiarazioni (poi
smentitedapalazzoChigi)sulsa-
bato fascista, osserva il direttore
di Legambiente Francesco Fer-
rante, il timore riguarda la «di-
stanza culturale con chi ci gover-
na». Necessaria infine«una chia-
ra decisione un sì o un no sul ser-

vizio civile», insiste Benetollo
che lancia alle altre associazioni
l’idea di riunirsi per fare una
«proposta unitaria». Infatti le as-
sociazioni non hanno ancora
un’idea comune. C’è chi pensa a
un servizio civile obbligatorio e
chivolontario.L’Arciadesempio
proponeunserviziocivilevolon-
tario, aperto anche alle donne, e
con una paga «vicina aquelladei
volontari delle forze armate»,
quindi intorno al milione di lire
almese.

Anche la Cisl ieri ha chiesto l’i-
stituzionediunalevacivilecapa-
ce di presentare in termini nuovi
e solidali il senso della difesa. Sa-
vino Pezzotta, segretario confe-
derale della Cisl, ha detto che «la
decisione assunta dal governo di
abolire la leva sembra un ulterio-
re elemento di sottrazione di re-
sponsabilità, individuali ecollet-
tive, senzachesia statoapertoun
dibattito e un confronto cultura-
le sul rapporto tra Stato e cittadi-
ni».

Spini, «nel ddl del governo
un emendamento ad hoc»

Caritas, «a farne le spese
saranno malati e bisognosi»

■ Unbatterioresistenteaglian-
tibioticièstatoisolatoaGeno-
va,aiprimidi luglio, inunbam-
binoricoveratoall’ospedale
Gaslini.Loharivelatoieri il
professorDanteBassetti,di-
rettoredellacattedradimalat-
tieinfettive.«Cisiamorivolti
allaFranciaperavereil farma-
coadeguato-haspiegatoBas-
setti-senzailqualeilbambino
sarebbemorto».Ilprofessor
DanteBassetti invitatuttavia
allacautelanelcommentarei
casidipersonemorteinInghil-
terraperchécolpitedaunbat-
terio,uno«streptococcoau-
reus»battezzatoVisa,cheri-
sultaresistenteadognidi tipo
diantibiotico.Nessunallarme
neppuredall’Organizzazione
mondialedellasanità(Oms). Il
fenomeno-spiegano-è«frai
temiemergentiper l’Oms,ma
perorariguardacasi isolatie
nonsiprevedeunprotocollodi
intervento».

■ Ildisegnodi leggedelGovernoperilsuperamento
dellalevaobbligatoria,conlaprofessionalizzazio-
nedelleforzearmate,«corrispondeaquantopiù
volteespressodalParlamento.Bisognaimpe-
gnarsituttiperuncamminospeditoditalerifor-
ma».LohadettoilpresidentedellaCommissione
DifesadellaCamera,ValdoSpini, intervenutodo-
menicaseraaPisaalFestivaldell’Unità.Spiniha
poiavanzatol’ipotesidi«formulareunemenda-
mentoperinserirenelprovvedimento,quando
verràindiscussione,unadelegaalGovernoperl’i-
stituzionediunserviziocivilevolontario,adegua-
tamenteincentivatoericonosciuto».Ilpresidente
dellaCommissioneDifesadiMontecitorioharife-
ritodiavercomunicatoalpresidentedellaCame-
ra,LucianoViolante,che«vièlapossibilitàdiap-
provareatempobrevissimo,inviadefinitiva, la
propostadi leggen.2970cheeliminaildivietoalle
donneadentrarevolontariamentenelleforzear-
mateeattribuisceunadelegaalGovernoperpro-
grammarelemodalità».

■ «Abolire la levavuoldireaffossareancheipresuppo-
stidelserviziocivie,compromettendocosìun’espe-
rienzadieducazionecivica».CosìdonElvioDamoli,
direttoredellaCaritasitalianaspiegasul«Servizioin-
formazionereligiosa»(Sir), l’agenziadeisettimanali
cattolicipromossadallaCei, ilsuogiudizionegativo
sull’abolizionedelserviziomilitaredi leva.Secondo
donDamoli,«ilgovernoavrebbedovutoaffrontare
contemporaneamentelariformadelserviziomilitare
equelladelserviziocivile.Evidentemente,rinviando
laseconda,hamostratoquellocheglistapiùacuo-
re».Ilserviziocivile, inoltre,«rinsaldaivalori,èun’e-
sperienzapedagogicaeformativaintanticasiecce-
zionale.Migliaiadiragazzidopoilservizio,scelgono
lasolidarietàel’attenzioneaglialtricomestiledivita,
comesceltaprofessionale,sociale,politica».Difron-
teallasceltacompiuta,«noncirimetteràlaCaritaso
ilvolontariato,mainnanzituttoilPaese,il«beneco-
mune».Igiovaniperderannoun’opportunitàformati-
vaeapagarneleconseguenzesarannoipoveri,gli
ammalatie ibisognosi».

LA DENUNCIA

Dieci disabili «abbandonati» dagli obiettori
ILEANA ARGENTIN*

ROMA Il mancato rinnovo
degli stanziamenti per paga-
re gli obiettori di coscienza
comincia a provocare i pri-
mi danni concreti. Secondo
la Uildm (Unione italiana
lotta alla distrofia muscola-
re), i malati che potevano
usufruire dell’accompagno
di un obiettore per andarsi a
curare cominciano a diser-
tare le sedute di terapia. A
Roma infatti sono già dieci
le persone rimaste senza as-
sistenza e che hanno dovu-
to rinunciare alle cure. È
proprio a partire da questo
episodio che nasce la prote-
sta della presidente della
Uildm Ileana Argentin di
cui pubblichiamo questo
intervento.

E noi che fine facciamo? Ebbene
sì, centinaia di persone disabili
allo sbando di una nuova legge
che fa un grande passo culturale,
«nessuno sarà più costretto a te-
nere un fucile in mano».

La grande legge fa un balzo
verso un futuro di libertà e di au-
todeterminazione delle persone.

Complimenti! Ma dei disabili e
di tutti quegli uomini senza divi-
sa, gli obiettori di coscienza, nes-
suno ha calcolato la forza e l’im-
portanza che hanno nel dare ri-
sposte ai cosiddetti «sfigati». È
giusto il rispetto della scelta, è
giusto rispettare, ma ai disabili
questa giustizia probabilmente,
secondo voi, non appartiene. Gli
obiettori di coscienza sono sem-
pre stati definiti «forze assenti»
dal ministero della Difesa, ma
per coloro che sono veramente as-
senti a causa dell’impossibilità di
muovere anche un muscolo del
proprio corpo, sono sempre stati
come gli unici veri «guerrieri» per
combattere la quotidianità di
una vita difficile e penalizzata da
un limite culturale di questa so-
cietà.

Non compagni del gioco della
guerra, ma persone su cui conta-
re, che per dieci mesi mettono a
disposizione la loro autonomia
per fare con le persone svantag-
giate battaglie di integrazione, di
rispetto dei diritti e di vera e non
demagogica solidarietà. Oggi si
dice a centinaia di migliaia di
persone che usufruiscono del loro

aiuto, che tutto è finito, non ci
sono più soldi, ma nessuno gli di-
ce chi li sostituirà. Comprensibile
che si è pensato ai molti, ma an-
cora una volta i pochi non meri-
tano l’attenzione di una società
che vive di «grandi» valori di ci-
viltà, che continuano però a ne-
gare le singole difficoltà indivi-
duali.

Come presidente dell’Unione
italiana lotta distrofia muscolare
sezione laziale non staremo a
guardare! Noi non ci arrendiamo
all’incapacità degli altri di vedere
il mondo a 360 grandi, noi ci sia-
mo e senza di loro non possiamo
raggiungere non solo i «grandi»
ideali, ma neanche un bicchiere
d’acqua o il water.

Non sono falsi problemi quelli
che ci stanno causando gli uomi-
ni delle alte sfere ma vere limita-
zioni che ci impediscono gli atti
più elementari della vita quoti-
diana.

Gli obiettori di coscienza non
sono professionisti del sociale,
ma supporti di una qualità di vi-
ta migliore.

* presidente Uildm


